
Luciano Francioni, emigra in 
America nel 1969, all’età di 
21 anni.
La sua vicenda persona-
le è il ripetersi della storia 
di una intera famiglia, per-
ché anche suo padre e an-
cor prima il nonno aveva-
no conosciuto la strada del-
l’emigrazione. Luciano è in-
fatti nato a Genova da ge-
nitori sammarinesi, ed è ac-
colto da questa città fino a 
quando 15 anni dopo la sua 
nascita, la sua famiglia deci-
de di ritornare a San Mari-
no; “il nonno, poi, dalla par-
te di mio padre, è stato an-
che lui emigrato, è andato a 
lavorare in una miniera in 
Francia…”.
Una vera e propria saga fa-
miliare che per Luciano è 
stato un partire, andare, ri-
partire e fermarsi.
Partire da Genova per anda-
re a San Marino “…ci è volu-
to un po’ anche per imparare 
di nuovo il dialetto”, e da San 
Marino ripartire per New 
York, “…quando sono venu-
to qui, mi ero dimenticato di 
portare il pettine e non sape-
vo come dirlo in inglese, (…) 
stavo camminando fra la 

Lexington Avenue e la 55esi-
ma strada e c’era un nego-
zio, sono entrato e ho vi-
sto che c’era un tavolo pie-
no di pettini. Ne ho comprati 
due dozzine, nel caso li aves-
si persi, non sapevo come si 
diceva…”; a New York fer-
marsi: “Tutto era così grande! 
Guardavamo al cielo, da do-
ve venivo i palazzi  avevano 
2, 3 piani. Anche a Genova 
non c’erano molti grattacie-
li , ma a San Marino…a San 
Marino un edificio di 4 piani 
era un grattacielo. Qui cam-
mini per Manhattan e guar-
di in alto per vedere il cielo, è 
grande…”.
Luciano vende tutto quel-
lo che ha e prende anche in 
prestito del denaro pur di 
poter partire per l’America 
con sua moglie e “all’inizio 
ci sono cose che non ricordi o 
che non vuoi ricordare, come 
quando vuoi fare domanda 
per un lavoro, anche il più 
umile e non ti accettano per-
ché non sai compilare il fo-
glio della domanda. Metto-
no una S sul foglio che sta 
per “Stupido”, perché se non 
sai fare neanche a compilare 
una domanda come ti posso-
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Foto di passaporto. Francioni Achille, nonno di Luciano, 
partito per lavorare in miniera in Francia nel 1924.



no assumere? Come ti posso-
no dare un lavoro di respon-
sabilità? Prendi quello che la 
gente ti dà”.
Ma Lou, come lo chiamano 
a New York dove vive con la 
sua famiglia, di strada ne ha 
fatta inseguendo il suo so-
gno, da semplice lavapiat-
ti “a 4 dollari e 45 centesimi, 
per lavorare dalle 4 del po-
meriggio, fino alle 2 del mat-
tino”, è oggi proprietario di 
tre grandi attività imprendi-
toriali a New York (Francioni 
Enterprises, Dunkin’Donu-
ts, Baskin Robbins), non ha 
perso un minuto della sua 
vita, ha sempre lavorato du-
ro, perché come è lui stesso 
a dire:  “nessuno poteva fer-
marmi in America!!!”.
Luciano è cittadino ameri-
cano, ma è anche cittadino 
sammarinese e quando rac-
conta della sua vita da emi-

grante “ho cercato di diven-
tare americano il più presto 
possibile – dice – perché se 
porti il tuo paese con te non 
lo lasci mai”.
Quella terra lo ha accol-
to, gli ha dato l’opportuni-
tà che cercava e gli ha per-
messo di realizzare il sogno 
di una vita.
E anche il legame di Lucia-
no con San Marino è evi-

dente nell’ascol-
tare le sue paro-
le che non pos-
sono fare a me-
no di ricorda-
re la storia della 
piccola Repub-
blica e le origini 
che legano tutti 
i cittadini, ancor 
più se lontani, se 
costretti a strin-
gersi nei ricor-
di. E questo sen-
timento si espri-
me per lui dal-
l’impegno conti-
nuo  nel mante-
nere vive le tra-
dizioni sammari-
nesi là dove San-
t’Agata si festeg-
gia tutti insieme 
e il 4 luglio ci si 
riunisce per un 
pic-nic in spiag-
gia mangiando 

“pieda e prosciutto”. 
“La parte americana di me 
può baciare la terra dove ora 

c a m m i n a , 
perché quel-
lo che ho, 
l’ho avuto 
da qui. Ma i 
miei genitori, mio padre, è se-
polto là, i miei antenati sono 
là, la mia gioventù è là. Que-
sto non lo 
si può di-
mentica-
re, è una 
parte di te 
che non si 
può igno-
rare. Cer-
chiamo di 
tener viva la 
nostra pic-

cola comunità qui, 
di essere in contatto 
gli uni con gli altri, 
da qui a Detroit, da 
qui al Texas, a Hou-
ston, anche lì ci so-
no dei sammarine-
si, anche in Florida, 
siamo sparsi ovun-
que, e noi comuni-
chiamo con le fami-
glie qui e con quelle 

in altre parti del paese, per-
ché essendo piccoli come era-

vamo, eravamo una comuni-
tà molto legata…”.
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Luciano Francioni è emigrato nel 

1969 a New York, dove vive tutt’ora 

con la sua famiglia.

È iscritto alla comunità “Fratellan-

za Sammarinese di New York” e col-

labora alla redazione del periodico 

“San Marino Journal”.

Genova, 1956. Luciano 
Francioni (al centro 
in seconda fila) con i 
compagni di classe.

Genova, 1940. Francioni Lino, 
padre di Luciano, emigrato a 
Genova per lavoro.

San Marino, 1965. La fotografia ritrae Luciano 
Francioni con il padre Lino, la madre Iolanda e la 
futura moglie Marianna Fabbri.


